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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 APRILE 2019
            

          

          
            Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge reca la ratifica dell'emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali (e per questo denominato Emendamento di Kigali) durante la XXVIII riunione delle Parti, il 15 ottobre 2016.

          Il Protocollo di Montreal (di seguito denominato Protocollo), adottato a Montreal il 16 settembre 1987 in attuazione della Convenzione di Vienna per la protezione della fascia d'ozono e relativo alle sostanze che riducono l'ozono, è stato ratificato da 197 Paesi ed è entrato in vigore il 1° gennaio 1989.

          L'Italia ha ratificato il Protocollo con legge 23 agosto 1988, n. 393.

          Il Protocollo stabilisce i termini di scadenza entro cui le Parti firmatarie si impegnano a contenere i livelli di produzione e di consumo delle sostanze dannose per la fascia d'ozono stratosferico, denominate ODS (halon, tetracloruro di carbonio (CTC), clorofluorocarburi (CFC), idroclofluorocarburi (HCFC), tricloroetano, metilcloroformio, bromuro di metile (BM), bromoclorometano (BCM)). Inoltre, disciplina gli scambi commerciali, la comunicazione dei dati di monitoraggio, l'attività di ricerca, lo scambio di informazioni e l'assistenza tecnica ai Paesi in via di sviluppo.

          Come previsto dall'articolo 11 del Protocollo, l'organo decisionale del Protocollo è la Riunione delle Parti contraenti del Protocollo (MoP - Meeting of the Parties), che si riunisce in via ordinaria una volta l'anno. Compiti propri della MoP sono quelli di valutare la validità e l'efficacia delle misure di controllo imposte dal Protocollo, aggiornare le norme d'applicazione e, ove necessario, apportare delle modifiche al Protocollo attraverso decisioni, aggiustamenti ed emendamenti. Altre funzioni della MoP comprendono l'approvazione di linee guida o procedure per la comunicazione dei dati, la revisione delle richieste di assistenza tecnica ai Paesi in via di sviluppo, la revisione dei rapporti preparati dal Segretariato sui dati trasmessi dalle Parti e l'esame e l'adozione del bilancio per l'attuazione. La MoP è altresì responsabile per l'adozione del suo regolamento interno, delle norme finanziarie e per l'istituzione di organi sussidiari. Gli organi sussidiari stabiliti ad oggi dalla MoP sono il proprio Ufficio di presidenza, composto dai funzionari eletti dalla MoP, il Gruppo di lavoro aperto (OEWG - Open Ended Working Group), i Panel scientifici, il Comitato di implementazione e il Comitato esecutivo del Fondo multilaterale.

          Durante la XXVIII MoP, tenutasi a Kigali (Ruanda) dal 10 al 15 ottobre 2016, le Parti hanno approvato con decisione XXVIII/1 l'emendamento al testo del Protocollo relativo alla riduzione di quegli idrofluorocarburi (HFC) elencati in uno specifico allegato all'emendamento.

          L'adozione di tale emendamento nasce dalla necessità di affrontare il tema dell'impatto sul clima derivante dall'introduzione degli HFC come principali sostituti degli HCFC, soprattutto nei settori della refrigerazione e del condizionamento d'aria. Gli HFC, infatti, non hanno un impatto sullo strato di ozono stratosferico, ma alcuni di loro hanno un elevato potenziale di riscaldamento globale (GWP) e, quindi, un forte impatto sul clima.

          Secondo stime del Panel Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici (IPCC), in assenza di un'azione globale, gli HFC potrebbero rappresentare dal 9 al 19 per cento delle emissioni globali di gas serra entro il 2050. È stato stimato che un accordo globale nell'ambito del Protocollo di Montreal consentirebbe di evitare le emissioni di 100 miliardi di tonnellate di CO2 equivalenti entro il 2050, rappresentando al contempo una delle misure più efficaci dal punto di vista dei costi. Pertanto è diventato sempre più urgente orientare il processo di sostituzione degli HCFC verso HFC con basso GWP o verso alternative non clima-alteranti, ove già disponibili.

          Già a partire dal 2015, l'Unione europea, attraverso l'adozione del Regolamento (UE) n. 517/2014, ha introdotto misure di riduzione graduale degli HFC fino a raggiungere una riduzione del 79 per cento entro il 2030 rispetto alla media annuale della quantità totale immessa in commercio nell'Unione nel periodo dal 2009 al 2012.

          A livello globale, già nel 2009, gli Stati Federati della Micronesia e le Mauritius hanno presentato la prima proposta di emendamento del Protocollo di Montreal. Successivamente, nel 2010, anche Canada, Stati Uniti e Messico hanno presentato una loro proposta, seguiti, nel 2015, anche dall'Unione europea e dall'India.

          Più nel dettaglio, nell'emendamento di Kigali al Protocollo, oltre ad introdurre specifici dettagli in materia di riduzione graduale degli HFC, è chiaramente esplicitato che nei confronti di tali sostanze si continuano ad applicare gli obblighi e le prescrizioni introdotti nell'ambito della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici e del relativo Protocollo di Kyoto.

          L'emendamento adottato divide i Paesi in tre gruppi in funzione della data rispetto alla quale devono congelare la produzione e il consumo di HFC. Gli impegni di riduzione partono nel 2019 per i Paesi sviluppati (Paesi A2), con delle deroghe per Bielorussia, Federazione Russa, Kazakistan, Tagikistan e Uzbekistan; gran parte dei Paesi in via di Sviluppo, tra i quali Cina, Brasile e Sud Africa (Paesi A5 Gruppo 1), hanno accolto la richiesta di aumentare la loro ambizione nella riduzione degli HFC e dovranno congelare (e dunque impedire che aumenti) il consumo e la produzione di HFC nel 2024; una terza fascia di Paesi, tra i quali l'India e i Paesi del Golfo (Paesi A5 Gruppo 2), dovrà congelare il consumo e la produzione di HFC nel 2028. Alla fine delle varie fasi di riduzione, tutti i Paesi sono tenuti a consumare e produrre non più del 15-20 per cento rispetto alle loro rispettive quote base al 2036 per i Paesi sviluppati, al 2045 per i Paesi in via di Sviluppo Gruppo 1 e al 2047 per Paesi in via di Sviluppo del Gruppo 2, come si evince dalla tabella di seguito riportata.
        

        
          
          
          
            
              	
                
                  Tabella: Impegni di riduzione di produzione/consumo di HFC delle Parti
                

              
            

          
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                
                  
Paesi A5 Gruppo 1

                

              
              	
                
                  
Paesi A5 Gruppo 2

                

              
              	
                
                  
Paesi A2
 (*) ([bookmark: r-w1aaab2b2b5ab4ab2]*)
                

              
            

            
              	
                
                  Determinazione delle quantità di riferimento per gli impegni di riduzione
                

              
              	
                
                  Formula
                

              
              	
                
                  Media del consumo/produzione di HFC nel periodo 2020-2022 + 65% della quantità di riferimento calcolata per gli HCFC
                

              
              	
                
                  Media del consumo/produzione di HFC nel periodo 2024-2026 + 65% della quantità di riferimento calcolata per gli HCFC
                

              
              	
                
                  Media del consumo/produzione di HFC nel periodo 2011-2013 + 15% della quantità di riferimento calcolata per gli HCFC
                

              
            

            
              	
                
                  Anno di congelamento
                

              
              	
                
                  2024
                

              
              	
                
                  2028
                

              
              	
                
                  -
                

              
            

            
              	
                
                  1
a fase
                

              
              	
                
                  2029 - riduzione del 10%
                

              
              	
                
                  2032 - riduzione del 10%
                

              
              	
                
                  2019 -riduzione del 10%
                

              
            

            
              	
                
                  2
a fase
                

              
              	
                
                  2035 - riduzione del 30%
                

              
              	
                
                  2037 - riduzione del 20%
                

              
              	
                
                  2024 -riduzione del 40%
                

              
            

            
              	
                
                  3
a fase
                

              
              	
                
                  2040 - riduzione del 50%
                

              
              	
                
                  2042 - riduzione del 30%
                

              
              	
                
                  2029 -riduzione del 70%
                

              
            

            
              	
                
                  4
a fase
                

              
              	
                 
              
              	
                 
              
              	
                
                  2034 riduzione dell'80%
                

              
            

            
              	
                
                  5
a
fase (Riduzione totale)
                

              
              	
                
                  2045 riduzione dell'80%
                

              
              	
                
                  2047 riduzione dell'85%
                

              
              	
                
                  2036 riduzione dell'85%
                

              
            

          
        

        
          
          
          
            
              	
                
                  Note:
                

                
                  1. Gruppo 1: Paesi Articolo 5 non compresi nel Gruppo 2.
                

                
                  2. Gruppo 2: India, Iran, Iraq, Pakistan e i Paesi arabi membri del Consiglio di cooperazione del Golfo (GCC - Arabia Saudita, Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Oman e Qatar).
                

                
                  3. Revisione delle Tecnologie al 2022 e ogni 5 anni.
                

                
                  4. Revisione delle tecnologie 4-5 anni prima del 2028 per considerare il rinvio di due anni della data di congelamento della produzione e utilizzo degli HFC (2028) per i Paesi Articolo 5 al fine di consentire la crescita in settori rilevanti sopra certe soglie.
                

              
            

          
        

        
          L'emendamento obbliga, inoltre, ciascuna Parte a istituire entro il 1° gennaio 2019 o entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dell'emendamento, un sistema per il rilascio di licenze per l'importazione e l'esportazione degli HFC controllati dal Protocollo ed elencati nell'allegato F, siano tali sostanze vergini, recuperate, riciclate o rigenerate. Tuttavia, viene prevista una deroga per i Paesi in via di sviluppo che non risultano in grado di istituire e attuare tale sistema entro il 1° gennaio 2019, che prevede di rinviare l'adozione di questi provvedimenti al 1° gennaio 2021.

          L'emendamento lascia flessibilità alle Parti di istituire o modificare i loro sistemi di licenze, a condizione che tali sistemi agevolino la raccolta dei dati e il monitoraggio del rispetto degli obblighi previsti dal Protocollo.
        

        
          A livello comunitario, con il regolamento (EU) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra, entrato in vigore il 9 giugno 2014, è stato istituito il « registro HFC » che contiene strumenti di reporting. Tale registro fornisce una base sufficiente per garantire il rispetto dei requisiti di cui all'articolo 4 B del Protocollo di Montreal emendato, senza istituire un sistema di licenze « ad hoc ». Tale interpretazione è stata formalmente espressa dalla Commissione Europea a seguito dei dubbi espressi dagli Stati membri durante la riunione del Comitato F-gas del 30 novembre 2016.

          È stato inoltre chiarito che la registrazione sul portale F-gas può essere verificata dalle autorità doganali prima dell'immissione in commercio nei territori dell'Unione (sia per le importazioni che per le esportazioni), degli HFC. Inoltre, come ulteriore strumento di controllo, si segnala l'obbligo a carico degli importatori e degli esportatori (salvo le deroghe previste dal Regolamento (UE) n. 517/2017) di registrazione e di rendicontazione delle transazioni relative all'anno solare precedente. Al fine di risolvere la questione, sono stati emanati i regolamenti di esecuzione (UE) 2017/1375 e (UE) 2018/1992 della Commissione Europea, che modificano il regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 relativo al formato e alle modalità di trasmissione della relazione di cui all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra.
        

        
          Dal quadro sopra illustrato, si evince con chiarezza che la ratifica dell'emendamento di Kigali da parte dell'Italia non influenzerà in alcun modo le amministrazioni centrali e le imprese, in quanto il suddetto regolamento (UE) 517/2014 già definisce misure più restrittive di quelle previste dall'emendamento in questione. Pertanto, il sistema giuridico nazionale e comunitario risultano già conformi alle disposizioni introdotte dall'emendamento e non risulta necessaria l'emanazione di ulteriori norme specifiche volte all'attuazione degli obblighi previsti dallo stesso.

          Si segnala, infine, che l'emendamento è entrato in vigore il 1° gennaio 2019.

          L'allegato disegno di legge reca la ratifica dell'emendamento al Protocollo di Montreal, volto a ridurre la produzione e il consumo di HFC; in particolare:

          - l'articolo 1 prevede l'autorizzazione alla ratifica dell'Emendamento al Protocollo di Montreal adottato durante la XXVIII Conferenza delle Parti a Kigali il 15 ottobre 2016;

          - l'articolo 2 prevede la piena ed intera esecuzione dell'emendamento a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo IV dell'emendamento stesso;

          - l'articolo 3 reca gli oneri finanziari derivanti dalla ratifica dell'emendamento di Kigali;

          - l'articolo 4 prevede l'entrata in vigore del provvedimento in discussione.
        

        
          [bookmark: n-w1aaab2b2b5ab4ab2]*) Per Bielorussia, Federazione Russa, Kazakistan, Tagikistan, Uzbekistan il 25% della componente di riferimento per gli HCFC e due differenti fasi iniziali di riduzione: (1) 5% al 2020 e (2) 35% al 2025
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Emendamento di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo IV dell'Emendamento.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Disposizioni finanziarie)
          

          
            
              1. Per far fronte all'incremento del contributo al Fondo multilaterale per il Protocollo di Montreal per la protezione della fascia di ozono di cui all'articolo 1 della legge 29 dicembre 2000, n. 409, è autorizzata una spesa valutata in euro 2.118.432 annui a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

          
            
              3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della presente legge nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Testo dell'Emendamento
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La posizione italiana & analoga alla posizione dell’Unione Europea che, insieme al resto del mondo, ha
adottato I'emendamento ed ha gia avviato I'iter per la sua ratifica nei propri ordinamenti giuridici.

Si fa presente al riguardo, che a livello comunitario, le strategie definite prima del negoziato - nel corso delle
riunioni di coordinamento a Bruxelles del National Expert Meeting degli esperti europei del Protacollo di
Montreal - e durante il negoziato internazionale a Kigali, sono sempre state oggetto di posizione comune tra
tutti gli Stati membri del’UE.
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1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessitd,
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Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della corretiezza dei riferimenti norimativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi

ata verificata la correttezza dei riferimenti normativi.

3} Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale, non ¢ stata adottata la tecnica della
novella legislativa,

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’aito normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo

Non si individuano effetti abrogativi generati dall’entrata in vigore dell’intervento normativo in esame.

3) Individuazione di disposizioni del{’wtto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetio alla
normativa vigente

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta natura,

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a caratiere integrativo
0 correttivo

Trattandosi di disegno di legge di ratifica di accordo internazionale, non vi sono deleghe aperte sul
medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione

Non sono previsti atti normativi attuativi successivi.
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conmmissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con
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costi
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mbiente ¢ della tutela del territorio e del mare.
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L'emendamento di Kigali non comporta oneri aggiuntivi derivanti dalla sua applicazione, in quanto,
a seguito dell’adozione del Regolamento (UE) n, 517/2014 ¢ dei sucecssivi atti di esccuzione,
I'Italia ¢ gli altri Paesi dell’Unione hanno gia definito misure pit restrittive rispetto a quelle previste
dall’emendamento in questione. In particolare, la notmativa europea ha introdotto, gia dal 2015,
delle restrizioni sull'immissione in commercio degli idrofluorocarburi anche aitraverso il
meccanismo di phase-dows.

Non sono previsti oneri aggiuntivi a carico dell’ltalia rispetto 2 quelli derivanti dall'adesione
dell’Ttalia al Protocollo di Montreal, in quanto I’emendamento non comporta I'istituzione di nuovi
organi ¢ meccanismi finanziari diversi da quelli gia previsti dal Protocollo, né prevede la modifica
di quelli esistenti.

Proprio poiché I’emendamento non comporta Iistituzione di nuovi organi o la modifica di quelli
esistenti, le spese di missione per la partecipazione degli esperti italiani alle riunioni del Protocollo,
sona difatti gid coperte da appesito capitolo detio stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare (cap. 2215 “Spese per l'esecuzione di accordi internazionali”
della missione 18: “Svifuppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente™).

Inoltre, I'emendamento non comporta modifiche alle modalitd di contribuzione al meccanismo
finanziario del Fondo Multilaterale per 1’attuazione del Protocollo di Montreal previsto dall’articolo
10 del Protocollo stesso, cosi come istituito nel 1991 attraverso I’emendamento firmato al secondo
meeting delle Parti svoltosi a Londra i1 27-29 giugno 1990,

1l Fondo Multilaterale, come previsto dall’articolo 10, paragrafo 1 del Protocollo stesso, ha
Pobicttivo finanziate i costi incrementali' concordati al fine di fornire cooperazione tecnica e
finanziaria - ivi incluso il trasferimento di tecnologie e la riconversione tecnologica, I'assistenza
tecnica, rafforzamento istituzionale ¢ attivita di formazione e informazione - per assicurare il
rispetto dell’attuazione delle misure di controllo del Protocollo nei 147 Paesi in Via di Sviluppo
individuati sulla base dell’Articolo 5, paragrafo 1 dello stesso.

Per ogni triennio di riferimento, il budget del meccanismo finanziario del Fondo viene determinato
attraverso una specifica decisione della Rivnione delle Parti, Il Fondo, ¢ finanziato attraverso il
contributo di 49 Paesi industrializzati, ira i quali I'Italia, sulla base della scala di contribuzione delle
Nazioni Unite, come specificato dall*articolo 10, paragrafo 6, del Protocollo di Montreal.

il budget del Fondo approvato dalle Riunione delie Parti viene gestito attraverso un Comitato
Esecutivo (Executive Committee o ExCom) che sviluppa ¢ monitora l'attuazione delle specifiche
politiche operative, e determina le linee guida e le disposizioni amministrative, compresa
l'erogazione delle risorse. 11 Comitaio Esecutivo & composto da rappresentanti di sette Paosi
industrializzati e sette Paesi in via di sviluppo. Tuttavia i} Comitato Esecutivo ha introdotto un

*La 4° Riunione delle Parti (Copenhagen, 23-25 novembre 1992) ha definito una lista di categorie di costi incrementali
eloggibili, presentata nell’ Annex VITI della Decisione IV/18
(htp://ozoneanep.org/sites/ozane/files’Meeting Documents/mop/04mop/4mop-15.¢.pdf).
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dell’ozono stratosferico™, che stabilisce i termini di cessazione dell’impiego di sostanze dannose e ne
disciplina le fasi di raccolta, riciclo e smaltimento.

In seguito, con it decreto legge n. 56 del 10 febbraio 1996 e con il decreto ministeriale del 26 marzo 1996 ¢
successiva proroga del 10 marzo 1999, viene accelerata I’eliminazione degli halon (le sostanze piti pericolose
per la fascia di ozono) utilizzati nel settore antincendio e vengono definite le caratteristiche ambicntali dei
prodotti sostitutivi (idrocloroffuorocarburi).

Con Ientrata in vigore dei decreti ministeriali 3 ottobre 2001 e 20 dicembre 2005, vengono abrogati i decreti
precedenti e delineati i requisiti per i centri di raccolta autorizzati e le modalita di recupero degli HCFC dagli
estintori ¢ dai sistemi di protezione antincendio. Con il decreto 20 settembre 2002 ed il d.P.R, 15 febbraio
2006, n. 147, vengono poi disciplinate le norme tecniche e le modalita per if controllo ed il recupero di fughe
di sostanze ozono lesive da impianti ed apparccehiature di refrigerazione e di condizionamento d’aria ¢
pompe di calore che le contengono.

Per I'adeguamento al Regolamento europeo, I'ltalia aveva adottato la legge n. 179 del 16 giugno 1997, che
madifica la legge n. 549 e recepisce le norme stabilite dal decreto legge del 10 febbraio 1996,

Con la legge n. 179 del 31 luglio 2002 “Disposizioni in materia ambientale™, sono state eliminate, inoltre, le
limitazioni per P'impiego di HCFC, di PFC (perfluorocarburi) e di HFC (idrofluorocarburi) nel settore
antincendio,

[nfine, il 27 settembre 2013 ¢ stato pubblicato il decreto legislativo 13 settembre 2013, n. 108, recante la
disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni derivanti dal Regolamento (CE) n, 1005/2009
sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, successivamente modificato con it decreto legge 24 giugno
2014, n. 91

Pertanto, il presente disegno di legge reca I'autorizzazione alla ratifica dello strumento internazionale e
ordine di esecuzione dello stesso; non & stato necessario introdurre ulteriori norme attuative del”Accordo,
risultando ['ordinamento italiano conforme ai dettami dallo stesso recanti.

3) Incidenza delle norme proposte su leggi e regolamenti.
Non si ravvisa nessun impatto su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilita dell'intervento coni principi costituzionali
Non risultano elementi di incompatibilita con i principi costituzionali,

5) Analisi delle compatibilita dellintervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie ¢ a Statuto speciale, nonché degli enti locali

L’intervento normativo & ascrivibile alle competenze esclusive dello Stato.

Coerentemente con il vigente quadro normativo, non si configura nell’adozione del provvedimento di ratifica
aleun problema di interferenza con le competenze delle Regioni o delle autonomie territoriali.

6} Verifica della compatibilita con i principi di sussidiaricta, differenziazione ed ndeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo conma, della Costituzione

Non emergono profili di incompatibilita.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e detla piena utilizzazione della possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

Trattandosi di ratifica di un trattato intermazionale, non risulta possibile la previsione di delegificazione né di
strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progeti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento ¢ relativo stato delliter

Non risuttano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del Parlamento.

Tuttavia si segnala che il 9 gennaio 2019 € stato pubblicato in G.U. n. 7 il Decreto del Presidente della
Repubblica 16 novembre 2018, n. 146 recante esecuzione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas
fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006. E’ inoltre in fase di revisione la

2
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Article 4B
“The following parsgraph shall be insertcd after paragraph 2 of Atticle 4B of the Protocol:

2 bis, Exch Pasty shall, by 1 January 2019 or within three months of the date of entty Into
force of this paragraph for it, whichever is later, establish and implement a system fof licensing
the import and export of new, used, recycled and reclaimed controlled substances in Annex I
Any Party operating under paragraph 1 of Article 5 thal decides it Is not in a position to
establish and implement such a system by | January 2019 may delay laking those actions until
1 Jmnuary 2021

Article 5
In paragraph 4 of Article 5 of the Protocol, for the word:
g
ihote shall be substinted:
gy
In paragraphs § and 6 of Article 5 of the Protacol, for the words:
“Article 21"
there shall be substituted:
“Articles 20 and 217
{n paragraph 5 of Article § of the Protocol, before the words:
“any contyal measwes”
there shall be inserted:
“with"
The following paragiaph shall be inserted after paragraph & /er of Article S of the Protocol:
“8 guet
(a) Fach Pacty operating under paragraph 1 of this Articke, subject to any adjustments made to
the control measures in Atticle 21 in accordance with patagraph 9 of Article 2, shall be entitled
to delay its complignce with the control measures set out in subparagraphs () fo (2) of

paragraph 1 of Article 2J and subparagraphs (a) to (¢) of paragreph 3 of Article 21 and modify
those measures as follows:

6] 2024 to 2028: 100 per cent

(i) 2029 102034: 90 per cent

(lify 203510 2039: 70 per cent

(iv) 2040 to 2044: 50 per cent

) 2045 and thereafter: 20 per cent

(b) Nobwithstanding subparagraph (a) above, the Parties may decido that a Party operatin
under paragraph 1 of this Articte, subjeot to any adjustments mado to the control measures in
Atticle 21 in aecordance with paragtaph 9 of Articic 2, shall be ontitied to delay iis compliance
yith the control measures set out in subparagraphs (2) to (2) of paragraph 1 of Article 25 and
subparagraphs (a) to (¢} of paragraph 3 of Article 24 and modify those measures as follows:

iy 2028 to 203 1: 100 per cent

(i) 2032 to 2036: 90 per cent.

(i) 2037 o 2041 80 per cont

(iv) 2042 to 2046: 70 per cent

() 2047 and thoreafier: 15 pox cent

(6) Hach Party operating under paragraph 1 of this Aticle, for the purposes of caicufating its
consumption baseline under Article 2J, shall be entitled to use the average of its caloulated
levels of consumption of Annex F controlled substances for the years 2020, 2021 and 2022,
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di Montreal, il disegno di legge autorizza una spesa valutata in € 2.118.432 annui a decorrere
dall’anno 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione "Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2019, alio scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri ¢ della cooperazione internazionale.

Le risorse saramno allocate sul capitolo 2213/p.g. 5 del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare,

Pertanto onere complessivo discendente dal presente provvedimento ¢ valutate in € 2,118,432
annui a decorrere dall’anno 2019,
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sistema di constituencies che consentono a ciascuno dei 14 membri di cooptare altii Paesi della
stessa regione”.

La partecipazione dell’ltalia al Fondo Multilaterale per 1’attuazione del Protocollo di Montieal &
normata ai sensi della Legge n. 409 del 29 dicembre 2000, la quale stabilisce che il Ministero
dell'ambiente provvede all'erogazione del contributo al Fondo Multilateralte.

In occasione della 29° Conferenza delle Parti (MoP29) del Protocollo di Montreal sulle sostanze
che tiducono lo sirato di 0zono (Monireal, 20-24 novembre 2017), & stato approvato con decisione
XXIX/L il rifinanziamento (c.d. “replenishment”) del Fondo Multilaterale per I'attuazione det
Protocollo di Montreal per il triennio 2018-2020, per un valore di 540 milioni di dollari USA
(USD), di cui 500 milioni in nuove risorse a carico dei Paesi donatori.®

La quota del contributo a carico dell'Italia per il triennio 2018-2020, stabilita ai sensi della
decisione XXIX/1 della MoP29 ¢ in base alle scale of assessments di comnhu/mne dulle Nazioni
Unite, & quindi pari a 9.445.500 USD annui (28.336.500 USD per il triennio)’, Tale quota
corrisponde & un contributo in Buro (€) pari a 8.751.822,00, calcolato utilizzando il meccanismo di
tasso di cambio fisso (Fixed Exchange Rate Mechanisim - FERM) previsto dal Protocollo di
Monireal per I'erogazione del contributo obbligatorio da parte dei Paesi donatori la cui valuta
nazionale ¢ diversa dal Dollaro USA e adottato per il triennio 2018-2020 con decisione XXIX/2.
Per il friennio di rifinanziamento 2018-2020, il tasso di cambio fisso ¢ pari a | USD = 0.92656
Euro.

A tiguardo, per quanto riguarda gli oneri gid derivanti dalla partecipazione dell'Ttalia al Fondo
Multilaterale, si specifica che la previsione di stanziamento per i capitoli di spesa di competenza
della Direzione Generale SVI del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ¢ del mare
destinati ad assicurarc la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle Leggi di ratifica del
Protocollo di Montreal, per i rispettivi esercizi finanziari delle annualita 2019 e 2020, & pari a un
totale di Euro (€) 6.633.390,00 (di cui € 5.988.635,00 a valere sul capitolo 2213/p.g. 5 e €
644.755,00 a valere sul capitolo 7921/p.g. 1)

Considerato che tale previsione di stanziamenio non & attualmente sufficiente per far fronte al
contributo dovuto dall'Ttalia come quota di partecipazione al meccanismo finanziario, pari a €
8,751.822,00 annvi per il triennio 2018-2020, al fine di ottemperare agli impegni di contribuzione
dell’Ttalia al Fondo Multilaterale e di assicurare la copertura totale degli oneri associati al Protocollo

11 Comilato Esecutivo si compone di 14 membri (constiniencies), setic rappresentanti dei Paesi donatori (non operanti
nell’ambito del paragrafo | dell’ Articolo § del Protocollo) e sette dei Paesi in Via di Svituppo (operanti nell’ambito del
paragrafo 1 dell’Articolo 5 del Protocollo). 1 membri del Comitato Esecutivo vengono scelti da questi due
raggroppanenti di Paesi e nominati annualmente durante il Meeting delle Parti (MoP), tenendo conto anche della
digtribuzione su base geografica. L’Italia, da sempre, fa parte di una delle tre constituencies zmegmu ai Paesi
dell’Europ octidentals, in particolare quella costitulta anche da Germanic, Francia e Regno Unito. In base al principio
di rotazione, Ja Francia avri la presidenza della constituency nel 2018-2019. In ogni caso, i rapprosentanti
quattro 1 Paesi partecipano come membri della delegazione della constituency di tumo, in quality di ©
members”, coordinando una posizione condivisa pet i negoziati in seno alle riunioni del Comitato Eseoutivo.

3 Cfi. Decision XXIX/I: Replenishment of the Multilateral Fund for the Tnplementation of the Montreal Protocol for the
triennium 2018-2020, p. 36 del Report finale della 11° Meeting delle Parti alla Conforenza di Vienna o dolla 29°
Meeting  delle  Parti sl Protocolle di  Montreal hitp://conf.montreal protocol.ote/meeting/mop/cop! 1=
1mop29/report/Enplish/COP-11-7-MOP-29.8E pdf,

¥ Considerato che i cocfficienti di cntribuzione nell'ambito del Fondo Multifaterale sono aggiustati tenendo conto che
lassistenza finanziaria e tecnica deve essere finanziata esclusivamente dai Paesi non ck i come Parti che operanc
sotto il paragrafo 1 dell'aticolo 5 del Protocollo, per il triemnio 2018-2020 Ta scala di contribuziote al Fondo altribuits
allltalia sard pari a 5,667 cosi come stebilito dall’Annex TH della Decisione XXIX/1 della 29° Riunione delle Parti

& -\? er
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5. Parageaphs I to 4 of this Article will apply save to the extent that the Parties decide to
permit the level of production or consumption that is noccssary fo satisfy uses agreed by
the Parties o be exempted uses,

6, Each Party manufecturing Annex C, Group | or Annex F substances shall ensure that for
the twelve-month period commencing on 1 January 2020, and in each twelve-mouth period
thereafier, its emissions of Annex F, Group IL, substauces generated in exch production
fucility that manufactures Anrex C, Group 1, or Annex I substances are deslroyed to the
extent practicable using technology approved by the Partics in the same twelve-rionth
period.

7, Each Party shall ensure that any desteuction of Annex ¥, Group I, substances generated by
facilitios thet produce Annex C, Group I, ar Annex F substances shall occur only by
technologies approved by the Partics.

Article 3
The preamble to Article 3 of the Protocol should be replaced with the following:

1. For the putposes of Atticlos 2, 2A to 2J and 5, each Party shall, for each group of
substances in Annex A, Annex B, Annex C, Annox E or Amnex F, determine (s caloutated
fovels of:”

For the final semi-cofon of subperagraph (2) (i) of Asticle 3 of the Protocol there shall be
substituted:

 excopt as otherwise specified in paragraph 2;”
The following text shail be added to the end of Auticle 3 of the Protocol:
“ and

(d) Emissions of Annex F, Group IL, substances generated in each fcility that genevates Annex
C, Group I, or Aanex F substanses by including, among other thirigs, amounts emitted froim
equipment leaks, process vents and destruction devices, but excluding amounls captured for
use, destruction or storage,

2. When caleulating levels, expressod in CO; equivalents, of production, consumption,
imports, exports and emissions of Asniex F and Annex C, Group §, substances for the purposes
of Atticle 2J, paragraph § bis of Article 2 and paragraph 1 (d) of Article 3, each P:
the global warming potentiais of those substances speckfied in Group 1 of Annex A, Annex C
and Annex B

Article 4, paragraph 1 sept

The following paragraph shall bo insorted afler paragraph | sex of Aticle 4 of the Protocol:

I sept, Upon entry into force of this paragraph, cach Party shall baa the import of the
controlied substances in Annex F from any State not Party to this Protocol.”

Article 4, paragraph 2 sept
The foflowing paragraph shall be inserted aier paragraph 2 sex of Arficle 4 of the Protocoi:

2 sept. Upon entry into force of this paragraph, cach Party shall ban the export of the
controlfed substances in Annex F to any State rot Party to this Protocol.”

Article 4, paragraphs 5, Gand 7
In paragraphs S, & and 7 of Article 4 of the Protocol, for the words:
“Annexes A, B, Cand E"
there shall be substituted:
“Annexes A, B, C,E and I
Ariicle 4, paragraphs 8
In paragraph § of Article 4 of the Pratacol, for the vords:
“Atticles 24 to 21"
there shall be substituted:
“Articles 2A to 20"
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cousumption of Anpex C, Group 1, controlled substavees as set out fn paragraph | of
Article 2F, expressed fn C0; equivalents:

() 2019 t0 2023: 90 per cent
(b) 2024 to 2028: 60 per cent
() 2029 10 2033: 30 per cent

() 2034 t0.2035: 20 per cent
(¢)2036 and thereafter: 15 per cent

Notwilhstanding paragraph 1 of this Article, the Parties may decide that a Party shall
ensute that, for the twelve-month period commencing on | January 2020, aad in each
twelve-month pariod thereafler, its caloulated level of consumption of the controlled
substances in Annex F, exprassed in CO, equivalents, does not exceed the percentage, set
out for the respective tange of years specified in subparagraphs (a) to () below, of the
annual average of iis caleulated levels of conswnption of Annex F controlled substances
for the years 2011, 2012 and 2013, plus twenty-five per cent of its caloulated level of
consumption of Annex C, Group 1, controlled substances as set out in paragraph 1 of
Adticle 2F, expressed in CO; equivalents:

(42020 to 2024: 95 pet cent
(b) 2025 Lo 2028: 65 per cent
() 2029 to 2033: 30 per cent
(d) 2034 to 2035: 20 per cent

©) 2036 and thereafter: 15 per cent
) 2036 and thereater: 15 p

Eneh Party producing the controlled substances in Annex F shall ensure that for the
twelve-month poriod commenaing on | Januaty 2019, and in each twelve-month peried
thereafter, its caleulated leve! of production of the controlled substances in Annex F,
expressed in CO; equivalents, does not exceed the percentage, sef out for the respective
tange of yours specificd in subparagraphs (a) to () beiow, of tiie annual average of fis
caloulated levels of production of Annex F controlled substances for (he years 2011, 2012
and 2013, plus fifteen per cent of its calenlated lovel of production of Annex C, Group 1,
controlled substances as sel out in paragraph 2 of Atticlo 2F, expressed in CO; equivalents:

(2) 2019 to 2023: 90 pei
(b) 2024 t0 2028: 60 per cent
(6)2029 to 20,
(d) 2034 to 2035: 20 per cent

(£2036 and thereefter: 15 per cent

nt

0 per cent

Notwithstanding parageaph 3 of this Article, the Parties may decide that a Party produsing.
the controlled substances in Annex F shall ensure that for the twelve-month period
commiencing on 1 Junuary 2020, and in each twelve-month period thereafter, its calculared
level of praduction of the controlled substances in Annex F, expressed in CO; equivalents,
does not exeeed the percentage, set ont for the respective range of years specified in
subparagraphs (a) 10 (¢) below, of the annual average of its caleulated levels of production
of Annex F controlled substances for the years 2011, 2012 and 2013, plus twenty-five per
cent of its caiculated level of production of Annex C, Group 1, gontrolled substances as set
out k: paragraph 2 of Articls 2F, expressed in CO; equivalents:

(#) 2020 to 2024; 95 per cent
(b) 2025 to 2028: 65 per cent
() 2029 to 2033: 30 per cent
(d) 2034 to 2035, 20 per cent
() 2036 and thereafter: 15 per cent
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PARTE [: ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DY DIRITETO INTERNO

1) Obiettivi e necessiti dell’intervento normativo. Coerenza con il progranima del Governo

L'Ttalia, avendo ratificato il Protocollo con legge n. 393/1988 ed essendo quindi parte contraente con diritto
di voto nelle riunioni dell’organo decisionale del Protocollo, denominato “Meeting of the Parties” (MoP),
nella riunione di Kigali ha votato "emendamento attraverso la decisione XXVIII/1, alla stregua di tutti gli
altri Paesi che vi hanno preso parte (voto all’'unanimita) e in linea con la posizione degli aliri Stati membri
dell’Unione Europea.

L'allegato DDL reca, pertanto, la ratifica detl’'emendamento di Kigali al Protocollo di Montreal, volto a
ridurre la produzione e il consumo di HFC.

La ratifica del Protocollo in esame consentirebbe all’ltalia di continuare ad essere Parte del Protocollo di
Montreal, cosi come emendato alla luce della decisione di Kigali.

Tutto quanto sopra indicato risulta assolutamente coerente con gli impegni internazionali del Ministero
dell” Ambiente.

2) Analisi del quadro normativo nazionale e di riferimento.

Con [a legge 4 luglio 1988, n.277, I'ltalia ha ratificato la Convenzione di Vienna per la protezione della
fascia d’ozono e con la legge 23 agosto 1988, n. 393, I'ltalia ha ratificato il Protocollo sulle sostanze che
riducono lo strato di ozono,

Successivamente alla ratifica del Protocollo da parte dell’Italia ¢ prima dell’emendamento di Kigali,
Protocollo aveva subito gid 5 emendamenti al testo originariamente adottato e ratificato.

La prima modifica al Protocollo, adottata a Londra nel 1990, prevedeva degli aggiustamenti con i quali sono
stati accelerati i termini e le scadenze per la diminuzione delle sostanze considerate maggiormente nocive e
degli emendamenti che introducevano nuove sostanze da regolamentare. Gli emendamenti di Londra sono
stati approvati dail'ltalia il 21 febbraio 1992, per consenso (comunicato dal Ministera degli affari esteri netla
Gazzetta Ufficiale n. 119 del 24 maggio 1993).

La seconda modifica al Protocollo, adottata a Copenhagen nel 1992, con legge di autorizzazione 4 ottobre
1994, n. 581, riguardava degli aggiustamenti con i quali sono stati accelerati i termini ¢ fe scadenze per la
diminuzione delle sostanze gia regolamentate, degli emendamenti riguardanti principalmente Fintroduzione
di nuove sostanze dannose per 'ozonosfera ed alcune modifiche all'articolato. Tali emendamenti sono stati
ratificati dall'ltalia if 4 gennaio 1995.

La terza modifica al Protocollo, adottata a Vienna nel 1995 per consenso, prevedeva degli ulteriori
aggiustamenti con i quali sono stati accelerati i termini e le scadenze per fa diminuzione delle sostanze gia
regolamentate,

La quarta modifica al Protocollo, adottata a Montreal nel 1997, di cui & stata autorizzata la ratifica con legge
17 gennaio 2001, n.35, prevedeva ancora aggiustamenti con i quali termini e scadenze per la diminuzione del
bromuro di metile sono stati ridotti ¢ degli emendamenti che introducono tre nuovi controlli nel regime
previsto dal Protocollo.

La quinta modifica al Protocollo, adottata a Pechino nel 1999, di cui ¢ stata autorizzata la ratifica con legge
30 giugno 2004, n.185, oltre a comprendere taluni aggiustamenti entrati in vigore per consenso relativi al
calendario di eliminazione di talune sostanze, riguardava principalmente l'introduzione di nuove sostanze
dannose per l'ozonosfera e di nuovi controlli nel regime previsto dal Protocollo di Montreal, in particolare
per gli idroclorofluorocarburi (HCFC) ¢ il bromoclorometano (BCM).

Per quanto attiene alla normativa di riferimento per Fattuazione degli adempimenti previsti dal Protocollo e
dalle sue successive modifiche, [ltalia ha adottato il 28 dicembre 1993 la legge n. 549 “Misure a tutela
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° Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2065 della Commissione del 17 novembre 2015 che
stabilisce, a norma del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, il
formato della notifica dei programmi di formazione e certificazione degli Stati membri. [I
regolamento (CE) n, 308/2008 ¢ abrogato e i riferimenti a quest’ultimo si intendono fatti al
Regolamento (UE) n. 2015/2065 ¢ vanno letti sccondo la tavola di concordanza in allegato VI.

e Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/879 della Commissione del 2 giugno 2016 che stabilisce, ai
sensi del regolamento (UE) n, 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, modalita
dettagliate relative alla dichiarazione di conformita al momento dell'immissione sul mercato di
apparecchiature di refrigerazione e di condizionamento d'aria e di pompe di calore caricate con
idrofluorocarburi nonché alle relative verifiche da parte di un organismo di controllo indipendente.

° Regolamento di Esecuzione (UE) 2017/1375 della Commissione del 25 luglio 2017 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 che determina il formato e le modalita di
trasmissione della relazione di cui all'articolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento
europeo ¢ del Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra.

® Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1992 della Commissione, del 4 dicembre 2018, che
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 1191/2014 per quanto riguarda la comunicazione dei
dati di cui allarticolo 19 del regolamento (UE) n. 517/2014 per quanto riguarda gli
idrofluorocarburi immessi in commercio nel Regno Unito e nell'Unione a 27 Stati membri.

Dal quadro normativo sopra illustrato, si evince con chiarezza che la ratifica dell’'emendamento di Kigali da
parte dell’ltalia, risulta essere conforme e coerente con il sistema giuridico nazionale ¢ comunitario, non
risultando necessaria I’emanazione di ulteriori norme specifiche volte all’attuazione degli obblighi previsti
dall’emendamento stesso,

La ratifica, inoltre, permetterebbe di dare un forte segnale politico in coerenza con 'impegno assunto a
livello internazionale per il raggiungimento di un emendamento ambizioso per la riduzione della produzione
e del consumo di HFC. riduzione in linea con gli obiettivi fissati dall’Accordo di Parigi per fa lotta ai
cambiamenti climatici, stabilendo una sinergia tra Je azioni intraprese neil’ambito della Convenzione Quadro
per la lotta ai Cambiamenti Climatici e il Protocollo di Montreal.

Pertanto, non si rilevano aspetti di incompatibilita con 'ordinamento comunitario e nulla sembra ostare alla
ratifica dell’emendamento al Protocollo.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte delta Commissione Europea sul
medesimo o analogo oggetto

Non risultano procedure di infrazione su questioni attinenti I’intervento normativo.
12) Analisi della compatibiliti dell’intervento con gli obblighi internazionali

Le disposizioni dell’Emendzmento sona assolutamente coerenti con la volontd politica deila comunita
internazionale, in linea con la posizione di tutti i Pacsi chie hanno partecipato afla MoP di Kigali e adottato
Pemendamento di cui si richiede la ratifica, a fronte di un chiaro impegno politico globale.

Non si ravvisano profili di incompatibilita con obblighi ¢ altri trattati internazionali.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la Corte di Giustizia dell’Unione Europea
relativamente ad analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero pendenza di gidizi innanzi
alla Corte Europea dei diritti dell’Uomo sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indirizzi giurisprudenziali indicativi ¢ pendenza di giudizi presso la Corte Europea dei Diritti
dell’uomo.

15) Eventuddi indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesino oggetto da
parte di altri Stati membri dell’ UE
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Amendment to the Montreal Protocol on Substances that Deplete the
Ozone Layer

Article I: Amendment
Avticte I, paragraph 4
In paragraph 4 of Articlo 1 of the Protocol, for the words:
“Annex C or Annex E”
there shali be substituted:
“Annex C, Annex E or Aanex £
Article 2, paragroph 5
In paragraph § of Article 2 of the Protocal, for the words:
“and Article 20"
there shall be substituted:
“Articles 2H and 21"
Article 2, paragraphs § (2), 9 () and 11
In paragraphs 8 (a) and 11 of Article 2 of the Protocel, for the words:
“Articles 2A to 21°
there shafl be substituted:
“Articles 2A to 217

The following words shall be added st the end of subparagraph (a) of paregraph 8 of Article 2
of the Protacol;

“Any such agreement may be extended to include obligations respecting consumption or
production under Artlcle 21 provided that the total combined calculated level of consumption
or production of the Parties concerned does not exceed the levels required by Article 21

Tu subparagraph () () of paragrap 9 of Arsicie 2 of the Protocol, after the second use of the
words:

“should be;"

there shall be deleted:

“and”

Subparagraph (a) (ii) of paragraph 9 of Atticle 2 of the Protacol shall be renumbered as
subparagraph (8) (iif). .

The following shall be added as subparagraph (a) (ii) after subparagraph () (i) of paragraph 9
of Article 2 of the Protocol:

“Adjustments to the global warming potentials specificd in Group | of Annex A, Annex C
and Annex F should be madc and, if so, what the adjustments should be; and”

Article 2J
“The following Article shall be inserted after Acticle 21 of the Protocok:
“Axticle 2I; Rydroffuorocarbons

1. Bach Parly shali ensure that for the twelve-month period comumencing on 1 January 2019,
and in each twelve-month period thereafter, its caloulated level of consumption of the
controlled substancas in Annex T, expressed in CO, equivalents, does not exceed the
percentage, set out for the respective range of years specified in subpavagraphs (=) to (€)
below, of the annual average of its caleulated levels of consumption of Annex F controled
substances for the years 2011, 2012 and 2013, plus fifteen per cent of Its calculated level of
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disciplina sanzionatoria nazionale per la violazione delle disposizioni previste dal regolamento (UE) n.
517/2014.

9)  Indicazioni delle linee prevalenti della ginrisprudenza ovvero della pendenza di gindizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetio

Non risuitano giudizi pendenti di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

PARTE 1]: CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10} Analisi della compatibilita dell’intervento con Pordinamento comunitario

A livello europeo, dal 1° gennaio 2010 ¢ entrato in vigore il Regolamento (CE) n. 1005/2009 sulle sostanze
che riducono lo strato di ozono che abroga i precedenti regolamenti ed il Regolamento (UE) n. 744/2010
relativo agli usi critici di halon. 11 Regclamento (CE) n.1005/2009 prevede progressive tappe di riduzione
fino alla definitiva cessazione delle produzioni e dei consumi delle sostanze dannose per la fascia di ozono,
anticipando le date di scadenza previste dal Protocollo di Montreal.

Inoltre, dal 9 giugno 2014 & in vigore il Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il Regolamento (CE) n. 842/2006.

Rispettc al precedente Regolamento (CE) n. 842/2006, i} Regolamenio (UE) n. 517/2014 mantiene
J'obiettivo di protezione dell’ambiente rafforzando e introducendo specifiche disposizioni volte alla
riduzione delle emissioni dei gas fluorurati a effetto serra, tra cui gli HFC.

Anche i Regolamenti di esecuzione (CE) n. 1497/2007, (CE) n. 1516/2007, (CE) n. 303/2008, (CE) n.
306/2008 e (CE) n. 307/2008 restano in vigore ¢ continuano a essere applicati salvo e fino ad abrogazione
mediante atti delegati o di esecuzione adottati dalla Commissione.

Ad oggi sono stati adottati i seguenti Regolamenti:

® Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1191/2014 della Commissione det 30 ottobre 2014 che
determina il formato e fe modalita di trasmissione della relazione di cui all'articolo 19 del
regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento curopeo e del Consiglio sui gas fluorurati a effetto
serra. Tale atto abroga il regolamento {CE) n. 1493/2007.

e Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2068 della Commissione del 17 novembre 2015 che
stabilisce, a norma del regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, il
formato delle etichette per i prodotti e le apparecchiature che contengono gas fluorurati a effetto
serra. [l regolamento (CE) n. 1494/2007 € abrogato e i riferimenti a quest’ultimo si intendono fatti
al Regolamento {UE) n. 2015/2068 e vanno fetii secondo la tavola di concordanza in alfegato,

. Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2067 della Commissione del 17 novembre 2015 che
stabilisce, in conformita al regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio,
i requ minimi e le condizioni per il riconoscimento reciproco della cettificazione delie persone
fisiche per quanto concerne le apparecchiature fisse di refrigerazione ¢ condizionamento d'aria, le
pompe di calore fisse ¢ le celle frigorifero di auvtocarri e rimorchi frigorifero contenenti gas
fluorurati a effetto serra, nonché per la certificazione delle imprese per quanto conceme le
apparecchiature fisse di refrigerazione e condizionamento daria e le pompe di calore fisse
contenenti gas fluorurati ad effetto serra. 1l regolamento (CE) n. 303/2008 & abrogato e i riferimenti
a quest’ultimo si intendono fatti al Regolamento (UE) n. 2015/2067 e vanno letti secondo la tavola
di concordanza in allegato [1.

o Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2066 della Commissione del 17 novembre 2015 che
stabilisce, a norma del regolamento (LUE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio. i
requisiti minimi e Je condizioni per il riconoscimento reciproco della certificazione delle persone
fisiche addette alllinstallazione, assistenza, manutenzione, riparazione o disaitivazione di
cominutatori elettrici contenenti gas fluorurati ad effetto serra o al recupero di gas fluorurati ad
cffetto serra da commutatori eletirici fissi. 11 regolamento (CE) n. 305/2008 & abrogato e i
riferimenti a quest’ultimo si intendono fatti al Regolamento (UE) n. 2015/2066 ¢ vanno letti
secondo la tavola di concordanza in allegato TI.

3
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Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione
dell’Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze che riducono lo strato di
ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016”, in programma per la prossima riunione
preparatoria del Consiglio dei Ministri, non ¢ soggetto ad AIR in quanto rientrante
nella categoria dei disepni di legge di autorizzazione alla ratifica di trattati
internazionali.

Roma, 29.01.2019
I Capo dell'Ufficio Legislativo

<5

o 14 FEB. 2019

il Capo del Dxpammento per gli
Affari Gj i e Legislativi
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